[image: image1.jpg]202

6 37 °INTERNATIONAL A

>

www.kalterersee-triathlon.com

KALTERER SEE

TRIATHLON

OLYMPIC DISTANCES 1.5140 10

Internorm

Finestre — Portoncini

MORTEC

TYooor!

3% SPARKASSE stiptiroL

CASSA DI RISPARMIO

D g
aSTROGERCE TR

denksportrefsen.com
URLAUB DER SPORT MACHT

UFFICIO STAMPA NEWSPOWER - e-mail: pressoffice@newspower.it

SPORIER

1] oS4

KALTERER SPORTVEREIN

A INTER-PIETRE

runforlfe  FIRMEN  alperia  “a s
.9 ELEKTRO ®
Dumm  yiobrg  WAF MHarlene





LA KALTERER SPORTVEREIN – SEZIONE TRIATHLON

INTERVISTA AL PRESIDENTE DANIEL BRUNATO
Cosa aspettarsi da questa attesa 37.a edizione?

Sarà una gara spettacolare che prevede ritmo altissimo, sorpassi, cambi di ritmo e un percorso che non lascia tregua. E poi c’è la magia del territorio: si nuota in uno dei laghi più suggestivi dell’Alto Adige e si pedala e si corre tra frutteti e vigneti, un panorama che dà energia anche nei momenti più duri. Ci saranno atleti che hanno contribuito a scrivere la storia del triathlon a Caldaro: Daniel Hofer, Federico Murero, Giulio Molinari e l’austriaco Thomas Steger. La loro presenza porta sempre energia, duelli di alto livello e uno spettacolo che il pubblico non dimentica facilmente.

Un ringraziamento speciale va a tutte le persone che sono parte fondamentale del Triathlon del Lago di Caldaro e che, da sempre, contribuiscono a renderlo un pilastro storico del nostro territorio. Desidero ringraziare in modo particolare i nostri 250 volontari: senza il loro impegno, la loro passione e la loro presenza costante questo evento non sarebbe ciò che è oggi.

Un grazie sincero va anche al Comune di Caldaro, alle Forze dell’Ordine, alla Croce Bianca, ai volontari delle sezioni del Kalterer Sportverein, al Vespa Club di Egna, al Gruppo Radioamatori, ai Vigili del Fuoco, all’Associazione Nazionale Carabinieri, al gruppo percussioni Sisamba e naturalmente a tutti i nostri sponsor, che sostengono e credono in questo evento anno dopo anno.

Cosa ti appassiona nell’organizzazione del Triathlon del Lago di Caldaro?

Ciò che mi appassiona è l’insieme di tutto ciò che questo evento rappresenta. Non solo la sfida personale, non solo il lavoro organizzativo che richiede impegno e precisione, ma anche l’energia che si crea attorno alla gara: vedere gli atleti affrontare il percorso tra frutteti e vigneti, sentire il tifo del pubblico, percepire l’adrenalina che cresce man mano che ci si avvicina al via. Ma soprattutto mi entusiasma la forza della comunità. Il lavoro con i volontari, le associazioni, le Forze dell’Ordine, i partner… è lì che capisci quanto questo triathlon sia radicato nel territorio. Ogni anno è un grande gioco di squadra, e questo è ciò che mi motiva di più.

